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r 
Domani 

al Palazzo 
dei Congressi 

assemblea 
regionale 

con Napolitano 
Il lancio della campa

gna di tesseramento dei 
comunisti toscani per il 
1980 avverrà quest'anno 
con una assemblea dei se
gretari di sezione di tutta 
la regione che si svolgerà 
domani all'auditorium del 
Palazzo dei congressi di Fi
renze. 

I lavori — che saranno 
aperti da una relazione del 
segretario regionale Giulio 
Quercini — inizieranno al
le 9,39 e proseguiranno nel
l'intera giornata per con
cludersi con un intervento 
del compagno Giorgio Na
politano, della Segreteria 
nazionale del partito. 

All'ordine del giorno ì te
mi del rafforzamento del 
partito, le esperienze di la
voro e di iniziativa politi
ca di massa in Toscana, I' 
esame delle strutture orga
nizzativo con particolare 
riferimento al ruolo delle 
sezioni e dei comitati di 
zona. 

A gennaio la conferenza sui tre anni di decentramento 

di 
Che 

Su questa esperienza il Comune ha promosso una consultazione con gli stessi Consigli, 
le organizzazioni politiche, sociali e culturali - Nei prossimi giorni pronto un questionario 

L'esperienza dei consigli di 
quartiere a Firenze. Come si 
è sviluppata? Cosa ha modifi
cato tra 1 cittadini nel modo 
di guardare alla cosa pub
blica? Ha sollecitato una 
maggiore partecipazione alla 
vita politica, alla discussione 
e al confronto sui problemi 
concreti delle varie zone? 

A tre anni dall'inizio di que
sto inedito esperimento — Fi
renze è bene ricordarlo è sta
to l'unico grande centro ad 
avere i consigli di quartiere 
od elezione diretta — sta per 
prendere il via una consulta
zione e un dibattito che coin
volgeranno nei prossimi mesi 
tutta la città. Una riflessio
ne e una discussione che sa
ranno alimentate continua
mente da osservazioni, sugge
rimenti. critiche e propaste. 
Si farà insomma il punto, 
si traccerà un bilancio sullo 
stato del decentramento. 

La conferenza cittadina sul 
consigli di quartiere che si 
dovrebbe tenere nella prima 
metà di gennaio sarà cosi la 
occasione per tracciare una 
sintesi e un profilo critico di 
questa esperienza. 

L'esigenza di verificare con 
tutta la città i tre anni di de
centramento fu espressa da 
tutti i partiti politici nella 
primavera scorsa durante la 
discussione sul bilancio comu
nale 1979. 

Questo impegno preso dalla 
assemblea di Palazzo Vecchio 

prende il via concretamente. 
Giorgio Morales, vicesinda

co e assessore al decentra
mento ha avuto negli ultimi 
giorni più di un incontro con 
i presidenti dei consigli di 
quartiere. Ieri mattina ha il
lustrato alla stampa i criteri 
e le modalità con I quali Tarn-

Domani si apre la 13a Mostra del mobile 
Nei »ì3di2lioni della Fortezza da Basso si aprirà domani 

la XIII Mostra nazionale del mobile. La mostra è organiz
zata e allestita dalla Regione Toscana - Giunta regionale -
Dipartimento attività produttive turismo e commercio. Si 
svolgeranno anche l'XI Mostra mercato della radiotelevi
sione e il Salone degli accessori per l'arredamento. 

Alla XIII Mostia del mobile, che avrà la durata di 9 giorni 
(resterà aperta fino al 4 novembre), hanno aderito in totale 
236 aziende di cui la maggior parte rappresentate da imprese 
artigiane specializzate nella costruzione di mobili e arreda
menti in genere. L'area espositiva della Fortezza da Basso 
è interamente occupata da una vastissima gamma di pro
poste abitative con oltre 500 ambienti completamente arre
dati con mobili di tutti gli stili, dal tradizionale al moderno. 
capaci di soddisfare ogni richiesta degli acquirenti sia per 
quanto riguarda la quantità e la diversità dei modelli, sia 
per quanto concerne la qualità e l'accuratezza delle lavo
razioni. 

Ancora una iniziativa per rilanciare l'associazionismo 

Case del Popolo : ora «X» ? 
Lunedi e martedì alla « XXV Aprile » un convegno della Federazione comunista 
Un ruolo da recuperare, con rapidità, per rispondere alle nuove domande sociali 

La « pagina nuova » delle 
Case del Popolo non è sta
ta ancora scritta. A fatica, 
spesso con improvvisazio
ne, a volte con rabbia. 
l'associazionismo cerca di 
t irare le proprie file, di ri
vitalizzare s t rut ture che 
rischiano la decadenza, di 
aggregare s t ra t i nuovi ed 
emergenti della società. 
Esperienze interessanti e 
singolari si s tanno com
piendo, solo piccolissimi 
frammenti dtiQuellau p a 
gina ». oo u t , • >I . - J I -.. >-

Quante proposte avanza
te in questi ultimi tempi 
hanno trovato attuazione? 
Quante s tanno, magari con 
difficoltà, concretizzando
si? A questi interrogativi 
cercherà di rispondere il 
convegno provinciale in
detto per lunedì e martedì 
alla Casa del Popolo XXV 
Aprile dalla Federazione 
comunista fiorentina, che 
sarà concluso dal compa
gno Michele Ventura, se
gretario della Federazione. 

Nel variegato mondo 
dell'associazionismo — che 
ha nelle Case del Popolo il 
polo più vasto di aggrega
zioni — i fenomeni della 
società si specchiano quasi 
a dismisura, amplificando 
limiti, contraddizioni e ri
tardi . 

E* pur vero, però, che 
appena un forestiero met

te piede a Firenze e in 
Toscana, si meraviglia su
bito di questa « cit ta nella 
ci t tà », di questo modo 
tut to particolare di s tare 
insieme e passare il tempo 
libero. 

E questo deve essere il 
presupposto da cui part ire 
se si vuole realmente ri
pensare a queste s t ru t ture 
in rapporto a ciò che è 
avvenuto a Firenze, dal '75 
ad oggi. 

Eunti di aggregazione, 
quindi, ma rivitalizzati..,01/ 
sembra questo il termine 
esatto su cui da mesi si 
discute. Nuovi valori, nuo
vi modelli di vita, nuovi 
bisogni della società: il 
filtro ideale su cui misu
rare questi obiettivi sono 
Inequivocabilmente le Case 
del Popolo. E' qui che i 
comunisti e la sinistra 
possono misurare le loro 
capacità di fare politica, di 
proporre un progetto 
complessivo della società. 

Diciamo questo, perché 
si assiste ai processi stri
scianti di disgregazione e 
ad un progressivo deterio
rarsi della qualità della vi
t a di masse popolari, so
pra t tu t to nelle grandi cit
tà , ai quali non si può re
s tare insensibili. E le Case 
del Popolo possono effet
t ivamente giocare un ruolo 

propulsore in questo clima 
di « riflusso ». 

Le s t ru t ture dell'associa
zionismo non sono poi 
immuni a questa situazio
ne. L'emarginazione le 
colpisce, come pure 1 a 
droga. 

Giovani, donne e anziani 
sono i t re s t ra t i sociali a 
cui l'associazionismo deve 
porre particolare riguardo 
per un'azione di recupero 
e per un 'ampia diffusione 
della cultura. Un docu
mento, però; che non 
« ghettizzi » queste compo
nent i , ma che apra defini
t ivamente le s t ru t ture alla 
società. 

Di qui la proposta — 
che sarà ulteriormente 
precisata nel convegno di 
lunedi — di una autoge
stione delle s t ru t ture da 
par te di quelle forze gio
vanili (gruppi culturali. 
teatrali , musicali, ecc.) a 
cui le Case del Popolo of
frono ampi spazi di inizia
tiva. 

E qui sorge un altro 
problema, quello dello squi
librio troppo marcato t ra 
Firenze, il comprensorio e 
la provincia. Mentre in cit
tà già si discute della qua
lità dell ' intervento cultura
le, all ' interno di diverse e 
varie iniziative in corso, 
troppo statica r imane la 
presenza dell'associazio

nismo nel comprensorio 
ed in provincia. 

Raccogliendo in senso 
positivo delle esperienze 
già avviate («Humor Si
de» e «Rifredi», Centro 
Affratellamento, Centro 
ARCI Musica all 'Andrea 
del Sarto, ecc.) sarà pos
sibile spìngere ulterior
mente avant i un processo 
di riappropriazione e di 
produzione dei fatti cultu
rali. 

Un ruolo propositivo 
può 'essere"individuato, in 
questo caso, da un rappor
to fecondo con le istitu
zioni che, a Firenze, s t en ta 
ancora a trovare una pre
cisa definizione. 

Non va infatt i trascura
to un aspetto assai com
plesso: quello cioè che dal 
giugno '75 ad oggi, l'asso
ciazionismo ha perso quel
lo spazio che aveva rico
perto prima della avanzata 
elettorale delle sinistre. 

Dunque un ruolo votato 
esclusivamente all'opposi
zione verso le istituzioni? 
Oppure esiste la possibili
tà di una funzione di prò 
posta e di stimolo? La se
conda ipotesi è la più per
corribile — come già è 
s ta to dimostrato — ma 
con idee chiare e... perché 
no... t a n t a fantasia. 

m. f. 

minlstrazione comunale inten
de andare a questo appunta
mento di gennaio. 

L'Ufficio Decentramento in
sieme a quella di statistica 
raccoglieranno documentazio
ni e dati che riguardano tut
ti gli aspetti dell'attività e del 
funzionamento del consigli di 
quartiere (come sono com
posti, come funzionano, i rap
porti con il comune, i pareri 
che esprimono, i tipi di atti 
che deliberano e gli esiti che 
poi hanno avuto). 

Lo scopo di- questa indagi 
ne è quello di avere una fo
tografìa la più completa pos 
slbile del decentramento a Fi
renze. I materiali raccolti sa
ranno successivamente diffu
si e messi a disposizione dei 
consigli di quartiere, delle for
ze politiche e sociali, delle as
sociazioni e dei circoli cultu
rali 

La conferenza di gennaio 
sarà preceduta da una con
sultazione a largo raggio che 
partirà entro breve tempo. Sa
ranno chiamati ad esprimere 
pareri, valutazioni osservazio
ni e proposte i consigli di 
quartiere, le organizzazioni 
politiche e sociali e culturali 
della città. 

La raccolta delle opinioni 
avverrà attraverso un que
stionario preparato in questi 
giorni dall'amministrazione 
comunale e che sarà inviato 
ai consigli di circoscrizione i 
quali a loro volta lo distri
buiranno alle associazioni e 
alle forze politiche e sociali. 

Perchè il questionario? Il 
comune avrebbe potuto pre
sentare anche un documento 
con una precisa posizione sul-
l'esperien?i dei consigli. In 
questa scelta però c'era il ri
schio che i singoli quartieri 
avrebbero potuto cristallizza
re i loro pareri prò o contro 
la- tesi dell'amministrazione. 
Si è preferito quindi il que
stionario -ome strumento per 
provocare e orientare il di
battito. I consigli di quartie
re sono lasciati così liberi di 
esprimer.*!. 

La consultazione non deve 
intendersi come risposte pre
cise, puntuali alle domande: 
il questionario è solo una 
traccia, solo uno stimolo; ogni 
consiglio potrà intervenire con 
proposte, suggerimenti e os
servazioni. 

Il questionario tratta gli 
aspetti politici, istituzionali e 
organizzativi del decentra
mento nonché il tema della 
partecipazione alla quale gli 
aspetti suddetti sono finaliz
zati. 

Le forze politiche invece, in 
questo giro di consultazioni 
vranno esprimersi ognuna con 
la Droprla posizione. 

Man mano cne l'assessora
to al decentramento racco
glierà il materiale lo trasmet
terà a sua volta ai consigli di 
quartiere I quali sulla consul
tazione o sulla conferenza cit
tadina organizzeranno assem
blee pubbliche, dibattiti e in
contri con tutte le realtà so
ciali e culturali. 

C'è un rischio, ha detto Mo
rales, nel futuro che presen
tiamo il questionario. Le do
mande potrebbero essere usa
te per dare delle risposte po
lemiche in vista della campa
gna elettorale. 

Gli amministratori di Pa
lazzo Vecchio fanno appello al 
senso di responsabilità delle 
forze poltliche per non stru
mentalizzare le difficoltà e gli 
ostacoli che ha incontrato l'e
sperienza del decentramento. 

Il lavoro comunista 
in una zona del centro storico 

Nella sezione 
PCI Santa Croce 

un quartiere 
«pianeta» 

Prosegue con questo 
articolo su una sezione 
del centro storico di Fi
renze il contributo reda
zionale al dibattito sui 
compiti e le scadenze del 
PCI in Toscana. 

Operano in un territorio 
che e praticamente la metà 
del centro storico. Cinque' 
cento iscritti, quatro cellule 
m posti di lavoro, una real
ta sociale variegata fino al
la schizzo)renia: dal sotto
proletario, all'immigrato. 
ad un consistente numero 
di pensionati, alla fiorente 
borghesia fiorentina. 

Una sezione la « Sinigal-
Ua-Lavaqnini », mastodonti
ca, frutto di un'unificazio
ne voluta in altri tempi e 
però mai, nei fatti, rettifi
cata. Un quartiere a cuore* 
nel quale ti lavoro si rami
fica ancora con efficacia, 
quello di Santa Croce. Una 
Casa del Popolo, la « Buo
narroti». oggi polverosa per 
gli indispensabili lavori di 
ristrutturazione, ma con 
sulla pelle una polvere più 
nobile e più spessa, quella 
di una tradizione robusta 
nel campo deWassociazi& 
nismo democratico. 

Cinque compagni discuto

no in sezione, al secondo 
p'ano della Casa del Po
polo, in una serata impre
vedìbilmente libera da riu
nioni. Sotto le finestre ti 
mercatino ormai chiuso. 
Piazza Ciompi, in questi 
primi secchi freddi, semi
vuota. Al primo piano, al 
bar, si consuma un pigro 
mercoledì calcistico di cop
pa. Cinque compagni: Giu
lio MagneUi, il segretario 
Michele Abruschi del diret
tivo, Antonio Raciti, un 
iscritto, e Faliero Poneti e 
Bruno Bernini della Casa 
del Popolo — disegnano il 
volto della sezione, degli 
impegni, di un quartiere che 
invecchia, con i giovani che 
emigrano nelle periferie e 
molti meridionali che arri
vano a popolare gli alloggi, 
molti dei quali ormai fati
scenti; con gli artigiani e i 
commercianti presenti solo 
di giorno. 

Senza salti, così, con .na
turalezza si tocca subito 
uno dei tasti più delicati: 
la casa. Vediamo alloggi ma
landati per gli immigrati: 
stanzette quasi sempre un 
po' misere per gli studenti; 
case sulle quali fa bella mo
stra di se un cartello (« Ven
desi») che serve de passa
porto per mantenere inal

terati privilegi; miniappar
tamenti di lusso 

E' uno dei campi di in
tervento. La gente si rivol
ge alla sezione. Esiste an
cora, insomma, un rapporto 
immediato tra i cittadini e 
i compagni, tra l'azione po
litica e il soddisfacimento 
di bisogni primari. 

Il SUNIA, l'organizzazio
ne unitaria degli affittuari. 
apre le sue portz alla mi
riade degli interrogativi e 
delle azioni di tutela degli 
interessi degli affittuari. 

Ma nel territorio è pre
sente anche una costella
zione di edifici pubblici: tut
te le facoltà umanistiche, le 
caserme, il tribunale, l'ospe
dale di Santa Maria Nuova. 
le carceri, la casa di riposo 
di Montedomini Avere rap
porti con queste realtà è 
difficile, quasi impossibile. 

Con l'università, tanto per 
cominciare. La sezione uni
versitaria insisteva su que
sta sezione prima che tro
vasse rifugio altrove. Non 
sono gli aspetti logistici a 
pesare ma gli interrogativi. 
Quale rapporto può esistere 
tra un ateneo di dimensio
ni nazionali, quello di Fi
renze, e una sezione terri
toriale? Quale connessione 
esiste tra il quartiere e il 
comune nelle scelte concre
te da compiere? Come ag
gregare le migliaia di stu
denti che, comunque, in 
questa fetta di centro sto
rico vivono e studiano? 

Si può citare la vicenda 
di Montedomini e della 
lunga tiritera sul possibile 
insediamento della facoltà 
di architettura. 

«/n questo come in altri 
casi abbiamo avvertito il pe
so — spiega il segretario — 
di dover conciliare nostre 
opinioni con scelte che ve
nivano compiute in Comu
ne. Abbiamo avvertito il 
peso di dover intervenire su 
di un problema che interes
sava contemporaneamente 
il quartiere e l'intera città. 
E ci siamo chiesti quale 
può essere il vero contribu
to che una sezione di partito 

può dare all'azione che i 
nostri amministratori svol
gono nei consigli di quartie
re e nel comune ». 

Facciamo un passo indie
tro. Nei primi anni settan
ta si sviluppa in Santa Cro
ce e dintorni un vasto mo
vimento per i servizi sociali. 
Anziani, con Montedomini 
ancora una volta in prima 
fila; scuola dell'infanzia e 
partecipazione democratica; 
consultori per le donne... 

In Palazzo Vecchio regna, 
con i propri alleati, la DC. 
Le lotte danno frutti, si 
strappano i primi risultati. 
Le stesse lotte, unite al cli
ma nazionale e al profondo 
bisogno di cambiamento, por
tano alla svolta storica, al
la giunta di sinistra. Che 
succede da allora? 

All'iniziale attesa, spiega
no i compagni, subentra man 
mano la scoperta di impre
viste difficoltà. Arrivano i ri
sultati, alcuni importanti. 
Ma arriva anche una sorta 
di freno, poi le remore del
la sezione ad assumere posi
zioni autonome, capaci di 
stimolare un reale confron
to. Non si dà più battaglia. 

Sulle cose che non vanno 
cala, in virtù di un viziato 
frainteso, il silenzio, così non 
si dà fiato alla sezione, così 
non si aiuta razione degli 
amministratori. Così non sì 
motivano le scelte e si spie
gano i risultati. E il frain
teso, con diverse motivazio
ni, si è fatto strada sia alla 
base che al vertice. 

I contatti con la popola
zione si fanno più sporadici, 
mentre fenomeni nuovi co
me quello assillante della 
droga fin alcune nottate la 
piazza è colma di siringhe) 
e di una marcata accentua
zione della emarginazione 
aprono varchi airestre-
mismo, forte ma mai egemo
ne, e al disimpegno. 

Le assemblee pubbliche 
finiscono quasi sempre per 
essere assemblee di partito. 
Eppure la fame di cono
scere le posizioni dei comu
nisti, di sapere cosa pen

dano su questo o quel pro
blema rimane forte, estesa. 

« Quando si fanno volan
tinaggi al mercato o in un 
posto di lavoro ci rendiamo 
conto — dice il compagno 
del direttivo — di quanto an
cora conti la nostra voce. 
Quando ci rimbocchiamo te 
maniche per ristrutturare e 
rilanciare la Casa del Po
polo otteniamo consensi for
se insperati ». 

Esiste attesa e. sotto la 
crosta, anche la volontà di 
un nuovo impegno. La se
zione com'è oggi può ri
spondere però a queste at
tese? Varie risposte si acca
vallano. Si sostiene che le 
sezioni non decidono più, che 
non fanno più sentire la 
rtropria voce. Si sostiene che 
la democrazia interna ha bi-
*oano di assestamenti. 

Si sostiene che forse ci 
si è illusi un po' troppo. Che 
bastasse essere presenti nei 
vari consigli di amministra
zione per garantire il cam
biamento. Troppi strateghi e 
pochi compagni impegnati 

• nelTumile lavoro quotidiano 
con la progressiva scompar
sa di quelle figure di com
pagni capaci di orientare un 
rione, un quartiere, di es
sere dei « capopopolo ». 
a altoparlante » dei bisogni e 
di essere, nel contempo, gui
da autorevole e seguita. 

Mentre guardano al futuro 
i compagni della sezione sì 
sono dati intanto un pro-
aramma. Nessuna « Magna 
Charta » ma pochi e con
creti punti di intervento sui 
quali dire e agire con con
seguenza: te scuole di quar-
fiere, i pensionati, rassisten-
za, il sostegno convinto ad
una campagna elettorale che 
a Firenze come altrove, non 
si presenta per niente facile. 

E sgobbano, subito, nel la
voro di tesseramento. Tesse
rare neirSO non è un fatto 
di routine, ritrovare un ruo
lo vivo per la sezione non è 
uno slogan. 

Maurizio Boldrini 

I lavoratori 
manifestano 

davanti 
alla Galileo 

I lavoratori della Galileo sono usciti ieri 
mattina dalla fabbrica, dando vita ad una 
manifestazione nel quartiere di Kifrcdi, per 
protestare contro le manovre Montedison 
Bastogi circa la vendita dello stabilimento 
fiorentino. 

Come è noto, lunedì prossimo tutti i me
talmeccanici della provincia scenderanno in 
sciopero dalle 9 alle 12, per esprimere so
lidarietà agli operai della Galileo e del-
l'OTE. Intanto, i partiti politici delle Offi
cine Galileo (PCI-DC-PSIPSDI) hanno ri

chiesto unitariamente un incontro urgente ni 
governo e hanno invitato i rispettivi organi 
nazionali a esprimere sollecitazioni al g<> 
verno medesimo, affinché si pronunci siili 
operazione di vendita in corso della Monti 
dison Sistemi, di cui OTE e Galileo fami" 
parte. 

I partiti politici della fabbrica sono coi1. 
trari ad ogni atto che concluda l'opera/.io' 
di vendita senza prima consultare le org.-
lunazioni dei lavoratori e le istituzioni ci • 
la città di Firenze. 

I seggi sono aperti anche oggi fino alle 1 3 

Bassa affluenza alle urne 
y * • P • * ' 

per l'Opera e l'Università 
Si vota per il rinnovo dei consigli d'amministrazione - L'importanza di questo appunta
mento elettorale - Alla attuale tornata elettorale sono interessate circa duemila persone 

Rimangono aperti fino alle 
13 di oggi i seggi per le ele
zioni per il rinnovo dei consi
gli di amministrazione dell' 
Ateneo e dell'Opera. La per
centuale dei votanti a questo 
momento è abbastanza mode
sta. I più fedeli all'appunta 
mento elettorale sono stati i 
professori, le altre categorie 
di lavoratori dell'Università 
aventi diritto al voto (questa 
volta erano esclusi gli stu
denti che sono andati alle 
urne a febbraio) hanno in 
buona parte snobbato la vota
zione. 

Hanno votato 122 dei 389 
professori di ruolo, 60 dei 
4<59 stabilizzati, 90 dei 600 as 
slstenti e 262 dei 1.135 lavo
ratori non docenti. 

Questa affluenza più che 
modesta non è un buon se
gno perché pur con limiti 
anche notevoli questa tornata 
elettorale è importante per !" 
ateneo fiorentino. 

Questa volta infatti alle ur 
ne non escono soltanto i nuo 
vi eletti nei consigli di am 
mistrazione dell'Università e 
dell'Opera ma anche un se 
gnale per le elezioni del ret
tore. Non c'è nessuna con
nessione diretta tra l'uno e 
l'altro appuntamento ma è 
evidente che i risultati delle 
votazioni di oggi soprattutto 
per quel che riguarda i pro
fessori di ruolo non possono 
non avere ripercussioni ne
gli ambienti accademici. 

Un esempio: nell'ultima 
tornata elettorale tra i pro
fessori di ruolo l'Anpur otten
ne una affermazione netta 
riuscendo a piazzare tutti e 
quattro i suoi candidati nei 
quattro posti a disposizione. 
Fu la conferma della potenza 
anche elettorale di questa or
ganizzazione. Nell'ipotesi che 
questo successo non fosse bis
sato questo potrebbe anche 
significare che qualcosa è 
cambiato è sta cambiando ne
gli orientamenti dei professori 

Questa volta l'Anpur ha due 
liste concorrenti, una espres
sione dei sindacati confederali 
e una nata dalla volontà di 
un gruppo di docenti di va
ria estrazione e appartenenza 
ma orientati a sinistra, 

Forse è anche questo uno 
dei motivi della bassa parte
cipazione al voto (almeno fi
no a questo momento) dei 
non professori, ma non l'uni
co. Un freno alla partecipa
zione è costituito senza dubbio 
anche da un sistema eletto
rale che in pratica dà più 
rappresentatività a chi è nu
mericamente più debole. 

In pratica avviene che i 
professori di ruolo, che rap
presentano la fetta più esi
gua degli aventi diritto al vo
to. eleggono il doppio o anche 
il quadruplo di rappresentanti 
rispetto alle altre categorie. 

Come si diceva si vota fino 
alle 13 in questi seggi; i seggi 
sono ubicati come segue: 

Sala del rettorato piazza 
San Marco: professori di ruo
lo e fuori ruolo; sala del ret
torato piazza San Marco: pro
fessori incaricati stabilizzati: 
biblioteca di Medicina Care»-
gi: assistenti di Agraria. Me
dicina e Ingegneria; villa Ru 
spoli, p-zza Indipendenza: as
sistenti di Architettura. Eco
nomia e Commercio. Farma
cia. Giurisprudenza. Lettere e 
Filosofia. Magistero. Scienze, 
Matematiche e Scienze Poli
tiche. 

Biennio ingegneria viale 
Morgagni 44: personale non 
docente di Agraria. Medicina 
e Ingegneria; facoltà di Let
tere piazza Brunelleschi: per
sonale non docente di Archi
tettura, Giurisprudenza. Let
tere e Scienze Matematiche e 
Scienze Politiche; ex archi
vio studenti via Lamarmora 
4: personale non docente di 
Economia e Commercio, Far-
macia Magistero e Rettorato. 

Pittori contro la droga 
Un nutrito gruppo di noti artisti fioren

tini ha organizzato una mostra d'arte sulla 
droga, che si tiene alla galleria « Il Mo
ro » di via del Moro 50 rosso. 

Si tratta di una serie di manifesti illu
strativi sul problema droga realizzati da 
artisti di noto impegno culturale in un uni
co esemplare, originale. Da Avanzini ad An

tonio Bueno, a Conti, a Miccini, a Pini a 
tanti altri autori, hanno esposto la loro 
« idea » con tecniche già note ai fiorentini 
dell'arte che ben conoscono gli autori clic 
hanno aderito all'iniziativa. 

L'iniziativa vuole sensibilizzare la popò 
lazione ad uri problema sociale di dimen
sioni ormai drammatiche. 

Dibattito 
delle donne 

contro 
la violenza 

sessuale 
Questa sera, alle 21. al cir

colo Est-Ovest, di via Ginori 
12, si tiene l'incontro dibat
tito fra tutte le donne, pro
mosso dalle ragazze della 
FOCI, sui temi della violenza 
sessuale. Saranno sul tavolo 
del dibattito le proposte di 
legge già presentate o per lo 
meno note, quella comunista, 
socialista e quella del coor
dinamento promotore per la 
legge di iniziativa popolare. 
spalleggiato da tutte le donne 
senza bandiera di partiti. 

E* quello fiorentino il pri
mo incontro di una serie che 
coinvolgerà tutto il paese, 
perché siano le donne in pri
ma persona a discutere di 
una legge la cui inadegua
tezza. è finora pesata sulle 
loro spalle. 

Resta vivo il problema del
le minorenni, che — pur pri
me vittime della molestia. 
della violenza sessuale, dello 
stupro — non possono neppu
re firmare per la presentazio
ne della legge popolare. Mi
norenni in prima fila. però. 
nella battaglia contro l'omer
tà che per troppo tempo ha 
coperto questo tipo di violen
za, che suonava vergogna per 
le donne. 

Sono le più giovani, infatti, 
le prime a denunciare, a di
re, ad aver abbandonato 
(quanto si può) una mentali
tà distorta. Adesso la menta
lità deve cambiare nell'intero 
paese, anche ne'le aule dei 
tribunali, dove troppe volte 
le donne sono state vittime 
una seconda volta. 

Per protesta 
danno le 
dimissioni 
i genitori 

della « Donatello » 
Seguendo le impronte degli 

studenti, ora anche i genitori 
si ritirano dai Consigli d'isti
tuto. Si sono dimessi infatti 
i rappresentanti dei genitori 
della scuola media a tempo 
pieno « Donatello ». dopo aver 
visto svilito il loro lavoro e 
sacrificata e frustrata la loro 
partecipazione ai Consigli di 
istituto, dove — :ome accu
sano — si è passati addirit
tura da un tempo p:eno reale 
ad un vuoto « tempo lungo ». 

I genitori dimissionari nan-
no firmato un comunicato in 
cui si dice che « vista la ne
cessità di una seria verifica 
dell'andamento della scuola 
e della loro funzione di pro
mozione del suo rinnovamen
to, sono giunti alla conclusio
ne che la loro partecipazione 
risulta controproducente, sia 
rispetto agli interessi della 
comunità dei genitori che rap
presentano, che dei princìpi 
culturali che avevano ispirato 
la loro partecipazione». 

I genitori hanno riafferma
to la validità del tempo pieno 
e si rammaricano del decadi
mento (riduzione attività inte 
grative. cattivi rapporti inse
gnanti-genitori. mancanza di 
scambi di esperienze con 1' 
esterno). 

I genitori dimissionari han
no spieiato «che il loro atto 
vuole «sere di stimolo per 
più incisive e organizzate a-
zioni da svolgersi all'interno 
ed all'esterno della scuola » 
e. il primo appuntamento è 
una assemblea nei prossimi 
giorni. ' 

Assolto 
il domatore 

del circo 
per la morte 

dell'inserviente 
Un domatore del circo Moi 

ra Orfei. Giuseppe Nones. 
27 anni, accusato della morte 
di un giovane inservient» di 
colore, Hamel Shafik, ucciso 
da un elefante, è stato giu
dicato dal tribunale per omi
cidio colposo e assolto perché 
il fatto non costituisce reato. 

La disgrazia avvenne il 15 
gennaio 1976 a Firenze dove 
il circo di Moira Orfei aveva 
innalzato il tendone. Uno dei 
numeri di attrazione e più 
applaudito era proprio quello 
degli elefanti ammaestrati 
da Giuseppe ltones. Hamel 
Shafik, addetto alle pulizie, 
venne afferrato da Moogli. 
uno degli elefanti, e sbattuto 
più volte per terra. Vani fu
rono i soccorsi e l'intervento 
degli altri inservienti e dello 
stesso domatore. 

L'inchiesta giudiziaria ac
certò che lo stesso animale 
pochi mesi prima aveva uc
ciso un altro inserviente. II 
sostituto procuratore Ubaldo 
Nannucci. che svolse le inda
gini. rinviò a giudizio il do
matore Giuseppe Nones in 
quanto pur sapendo la peri
colosità di Moogli. affidò f 
animale alle cure dello Sha
fik. 

Giuseppe Nones ha sostenu
to che l'animale afferrò l'in
serviente perché commise 
una imprudenza. 

n tribunale ha ritenuto «ne 
Nones non aveva alcuna re
sponsabilità di quanto M era 
verificato e lo ha assolto. 


